
Da Laici nella Chiesa (Scheda a cura di A. Izzo - Incontro Adulti AC)

ANDARE con SPERANZA...incontro alle periferie esistenziali della vita

 Essere devastati dalla passione di edificare la Chiesa (EG, 49)
 Tentazione degli operatori pastorali (EG, 78 - 83)... al n. 77 il Papa cita un documento

dell'AC: tre mali...individualismo, crisi di identità, un calo del fervore, agire come se Dio
non esistesse, decidere come sei i poveri non esistessero
• I laici di AC saranno giudicati sulla base della fedeltà a 5 scelte di stile:
a) la costruzione della Chiesa locale: una chiesa più bella, accogliente, attraente (EG, 98)
b) la formazione delle competenze (EG, nn. 164 - 165)
c) l'impegno della carità: stare con...compagnia con chi è solo moralmente, socialmente,
materialmente. La scelta della carità sarà il banco di prova di chi intende costruire la
comunità ecclesiale e animare cristianamente la società (EG, nn. 197 - 211)
d) la conversione all'impegno civile stile del dialogo con le culture, realtà, persone. costruire
delle relazioni non monetizzate, contrattuali, ma di condivisione, solidarietà e partecipazione
(EG, 102)
e) la pastorale di ambiente: siccome i laici hanno il compito di cercare il regno di Dio
"trattando le cose temporali ordinandole secondo Dio", si impegneranno ad annunciare il
vangelo nei vari ambienti di vita (GS, 1)

Maria, modello ed icona di una Chiesa e di un'AC "serva dei servi" (don Tonino Bello)
cfr. anche EG, nn. 284 - 288)

Icona biblica - Corresponsabili del bene (Mt 14, 13-21; Mc 6, 30-44; Lc 9, 12-17; Gv 6, 1-15)

L'episodio della moltiplicazione dei pani e dei pesci, insiste sull'insostituibile corresponsabilità di
ogni cristiano in quell'opera di bene che è l'opzione fondamentale per gli ultimi. Gli inevitabili
limiti personali non devono arrivare a nascondere ciò che di grande abbiamo dentro, anzi, saremo
utili agli altri nella misura in cui smetteremo di preoccuparci della nostra inadeguatezza. tutto ciò
sulla scorta di un convincimento di fondo: essere credenti e testimoni autentici significa condividere
con Gesù l'arte dell'incontro.

Signore, sai di essere davvero piccolo
con i piccoli, debole con i deboli,
solo con chi è solo: noi possiamo contemplarti sempre
nel volto di chi attende risposte
perchè, tu ce lo hai detto,
i poveri saranno sempre con noi.
ti chiediamo Signore di non abbandonarci
al nostro egoismo, ai nostri fallimenti,
alle nostre resistenze; guidaci tu nella fatica di rispondere alle attese
che sono nel cuore e nelle mani
di quanti incontriamo come discepoli tuoi.
Trasforma le nostre povere cose
nel dono della tua condivisione
con tutti,con i più piccoli e con i deboli:
con loro dividiamo
il nostro quotidiano.
Amen! Alleluia!


